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Secondo l’art. 13, c. 1 del D.Lgs. n. 38/2000

il danno biologico è definito come la lesione

all’integrità psicofisica, suscettibile di

Il danno biologico

all’integrità psicofisica, suscettibile di

valutazione medico legale, della persona.



Ambito di Valutazione

1. Responsabilità Civile

a) Assicurazioni

b) Responsabilità terzi

2. INAIL



Tabelle Valutazione

1. Responsabilità Civile

a) Micropermanenti da incidente automobilistico
(db <9%) DM 3.07.2003.

b) “Linee guida per la valutazione medico-legale
del danno alla persona in ambito civilistico”
della Società Italiana di Medicina Legale e delledella Società Italiana di Medicina Legale e delle
Assicurazioni ed. Giuffrè 2016.

c) “Guida alla valutazione del danno Biologico e
dell’invalidità permanente” – Luvoni, Mangili,
Bernardi 2002.

2. INAIL

a) DM 12/07/2000.



1. Modificare le tabelle che riguardano le
assicurazioni da RC troverebbe un forte ostacolo
da parte delle imprese assicuratrici.

2. La legge 493/1999 stabilisce l’obbligo
dell’assicurazione contro gli infortuni in ambito

Perché iniziare dall’INAIL

dell’assicurazione contro gli infortuni in ambito
domestico (lavoro domestico svolto in modo

abituale ed esclusivo).

3. Iniziando dall’ INAIL (assicurazione pubblica)
sarebbe più semplice in quanto:
a) esistono delle tabelle di legge
b) potrebbe innescare processo virtuoso.



a) Specificità della donna non solo  Fisio/patologica

Considerazioni sul danno Biologico di genere 
specifico

b) Doppio lavoro della donna 



Art. 3 Costituzione

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza,

Come conciliare la valutazione nel rispetto 
della Costituzione

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza,
di lingua, di religione, di opinioni politiche, di
condizioni personali e sociali.
E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione
politica, economica e sociale del Paese.



1. Gli esempi che seguiranno esplicitano un
possibile metodo per valutare il danno biologico
nella diversità di genere senza rischiare motivi
di incostituzionalità.

Premesse per una ipotesi di lavoro

2. Il coefficiente maggiorativo è di fatto un
esempio da approfondire in un secondo
momento.

3. Nell’ambito della valutazione del danno
biologico in una genere specifico le tabelle
devono essere integrate di items specifici.



L’INAIL negli infortuni sul lavoro

a) prevede una franchigia del 6%
b) nel lavoro domestico prevede una franchigia 

del 33%

Ipotesi per valutare in modo differente

del 33%

Si potrebbe, una volta stabilita la percentuale di danno 
biologico,  incrementare quella della donna del 73%
ovvero di un fattore correttivo meglio ponderato

La stessa menomazione viene valutata con una franchigia del 
27% in meno rispetto ad un lavoratore



8 ore orario di lavoro comuni tra uomo 

e donna

Ipotesi basata sulle ore di lavoro

8 ore di riposo e necessità 

fisiologiche

comuni tra uomo 

e donna

8 ore organizzazione familiare e 

gestione domestica

donna

33% di lavoro extra e quindi di incidenza della menomazione



242 Perdita del pollice e del I

metacarpo

d.

22

n.d. 9

18

La valutazione di:

OGGI

DOMANI

242 Perdita del pollice e del I metacarpo d.

29-38

n.d. 9

23-31

nella donna 22% + (73% di 22) 16,06= 38,06%

nella donna 22% + (33% di 22) 7,26= 29,26%



E per i Trans?



Nel transessualismo esiste una condizione

psichica di disagio (misurabile) dovuto al fatto

Considerazioni sulla valutazione del
danno biologico nei Trans

psichica di disagio (misurabile) dovuto al fatto

che si tratta di una persona che vive in un

corpo diverso dalla sua realtà.



Si potrebbe valutare il danno psichico e,

successivamente, applicare le norme previste

Proposte di valutazione

successivamente, applicare le norme previste

per gli infortuni per le menomazioni plurime

coesistenti/concorrenti.



COSA SUCCEDE QUANDO SI HA UNA 
PREESISTENZA IN INAIL ?

Lavorativa della stessa gestione Complessiva

Lavorativa riscattata in capitale Complessiva

Concorso

Lavorativa di altra gestione Formula Gabrielli

Lavorativa liquidata in capitale d’ufficio Formula Gabrielli

Preesistenza Extralavorativa Formula Gabrielli

Lavorativa della stessa gestione ComplessivaLavorativa della stessa gestione Complessiva

Coesistenza

Lavorativa di altra gestione Non si tiene conto della 

preesistenza

Lavorativa riscattata o liquidata in capitale 

d’ufficio

Non si tiene conto della 

preesistenza

Extralavorativa Non si tiene conto della 

preesistenza

10 % PRESISTENZA + 22%NUOVO DB

FORMULA GABRIELLI D= C-C1/C 24.44%

FORMULA DI BALTHAZARD IT= (0,IP1 + 0,IP2) – ( 0,IP1 x 0,IP2 ) 30%

SALOMONICA IT= [(0,IP1 + 0,IP2)] – [( 0,IP1 x 0,IP2 )/2] 30.90%



Possibile valutazione nella medicina di genere

nella DONNA

242 Perdita del pollice e del I metacarpo d.
22

n.d. 9

18

OGGI

nella DONNA

nel TRANS con preesistenza 10%

242 Perdita del pollice e del I metacarpo d. n.d.
9

29-38 23-31

242 Perdita del pollice e del I metacarpo d. n.d.
9

24-30% 20-26%



1. Esistono delle patologie non considerate nelle
tabelle del danno biologico, come ad esempio
la cefalea a grappolo, che sono molto
menomanti ed incidenti soprattutto nelle
donne.
Si dovranno rivedere le tabelle?

Contesti da approfondire

Si dovranno rivedere le tabelle?

2. Quale l’opportuno coefficiente maggiorativo?

3. Aumento per tutte le menomazioni o
valutazione dell’incidenza di ogni singola voce
di menomazione?

4. È preferibile un range di coefficiente
maggiorativo da valutarsi caso per caso?
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